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ILFENOMENO

I
l video sembra uno dei tanti. La
musica, i balletti, i filtri colorati,
le “challenge”. Anche le pareti
sullo sfondo, a uno sguardo su-
perficiale, sembrano quelle di
unanormalecamerettadaadole-

scenti,conidisegnieiposterappesi
al muro. Lei, Martina (il nome è di
fantasia), è una ragazza di 16 anni,
con i capelli colorati e le felpe lar-
ghe come Billie Eilish, artista sim-
bolo della “generazione Z”, quella
deinatividigitali.Poiperò,emergo-
no i dettagli, inquietanti: il braccia-
letto dell’ospedale, le cicatrici sulle
braccia, le cinghie di sicurezza sul
letto. È lei stessa a mostrarle, spie-
gandoche«micihanno legata ieri»
e poi ammiccando alla telecamera
dello smartphone, facendo il segno
di vittoria. Allo stesso modo, con
una leggerezza surreale, continua
il tour della sua camera, mostra

unafelpasenza lacci («Ce li tolgono
perché hanno paura che li usiamo
per farci delmale»), gli spigoli pro-
tetti dall’imbottitura. Martina è ri-
coverata nel reparto di neuropsi-
chiatria di un ospedale di Milano,
maèanche-esoprattutto-un’uten-
tediTikTokconoltre100milafollo-
wer, tra cui molti ragazzi della sua
età, che ogni giorno guardano e
mettono“like”ai suoivideo.Ecom-
mentano. «Resisti, anche io sono
stato lì dentro», «Sono cose che ca-
pitano», «Che è successo stavolta?
Vogliamo lo story time (il vi-
deo-riassunto, ndr)». E lo “story ti-
me”arriva:«Hoavutounacrisi», ri-
sponde lei, «Vedete questa fine-
stra? Ho provato a lanciarmi da
qui»conunsorrisoe ilpollice insu.
Altri commenti: «Oddio anch’io
vorrei provarci», «Dopo ci provo
anch’io». Il profilo diMartina ieri è
stato bloccato da TikTok,ma lei ne
hagiàapertounonuovo.Ècosì che
ildisagiopsicologicoviaggiasui so-

cial. Inbilico fra il gioco e la vita ve-
ra, tra lo scherzo e la tragedia. Do-
maniè ilSafer InternetDay, lagior-
natadedicata alla sicurezza in rete,
istituita dalla Commissione euro-
pea.E la storiadiMartinaèunode-
gliesempichedimostranocomegli
eventi terribili dei giorni scorsi, co-
melamortedellapiccolaAntonella
Sicomero, che sarebbe avvenuta a
causa di una sfida social (anche se
per ora dalle indagini non sono
emersi riscontri in tal senso) e che
haspintoilGaranteper laPrivacya
imporre a TikTok il blocco per gli
utenticonmenodi13anni,sianoso-
lolapuntadiungigantescoiceberg.

LACONDIVISIONE
Perché,comespiegaStefanoVicari,
professore ordinario all’Università
Cattolica e responsabile dell’unità
operativa Neuropsichiatria dell’In-
fanziaedell’Adolescenzadell’Ospe-
dale Pediatrico Bambino Gesù di
Roma,cheaccoglieproprio iragaz-
zi con questi problemi, «I social
non favoriscono il disturbomenta-
le, ma nelle situazioni di fragilità
possono giocare un ruolo forte-
mente negativo». «È evidente che
qualcosanonfunzionanellamode-
razioneenellacondivisionedicerti
contenuti», osserva Ivano Zoppi,
presidentediFondazioneCarolina,
chesioccupadisicurezzadellarete
per i minori e di cyberbullismo,
«Malaresponsabilitànonèsolodei
social, che anzi si stannomettendo
indiscussione.Èsoprattuttodeige-
nitori: abbiamoaffidatoallo smart-
phone l’azione educativa». «D’al-
tronde»,gli fa ecoVicari, «igenitori
sono i primi a utilizzaremolto i so-
cial,condividendoogniaspettodel-
la vita, anche i più intimi. Inoltre,
un fenomeno estremamente dan-
noso per i bambini è il cosiddetto
“neglect”, l’incuriacheèassenzaso-
prattutto affettiva come, ad esem-

pio, il fatto che i genitori li lascino
per ore da soli davanti alla tv o allo
smartphone». E poi ciò che accade
dentro e fuori da quegli schermi
sfugge spesso a ogni controllo: per
unaMartina, che almeno è seguita
daunastruttura,cisonomigliaiadi
ragazzichevivono lostessodisagio
chiusinelle loro camerette. «Con la
seconda ondata della pandemia»,
racconta Vicari, «abbiamo avuto
un grande aumento delle richieste
di ricovero. Nel nostro reparto ab-
biamo8posti letto, e intutto il terri-
torio nazionale ce ne sono solo 92,
per cui spesso da noi arrivano ra-
gazzi anche da regioni come
l’Abruzzo o la Calabria, che sono
meno attrezzate. I posti sono sem-
pre pieni, e abbiamo mediamente
dueaccessi al giornoper casi di au-
tolesionismooper intenzioni suici-
darie. La degenza media di un pa-
ziente è di una settimana, durante
la quale mettiamo regole ferree:
niente smartphone, niente fumo.
Anche questo ci ha permesso di ri-
durregliepisodidiaggressività».

ILSONNO
«Ilproblemanonsonoisocialinsé,
mal’etàdegliutenti e l’usocheque-
sti ne fanno», continua Vicari, «I
piùpiccoli, finoa12anni, sonofacil-
mentesuggestionabili.Hannobiso-
gno di un controllo più attento. Gli
adolescenti hanno più filtri, anche
se il pericolo emulazione è sempre
in agguato: anche i video di quella
ragazza dall’ospedale potrebbero
spingerequalcuno adandare oltre.
E poi i ragazzi spesso abusano dei
social: unodegli effetti è che rinun-
ciano a ore al sonno per stare sullo
smartphone,edormirepocoincide
fortemente sulla salutementale». I
disturbi più diffusi? «Quelli
dell’umore, che comprendono la
depressione. Fino all’8% degli ado-
lescentinesoffre,e idisturbimenta-
li inizianoquasi sempreaquell’età,
per cui è importante intercettarli
finché si è in tempo». Secondo
quanto emergedalla ricerca realiz-

zata per “Genera-
zioniConnesse”da
Skuola.net, e dalle
universitàdiFiren-
ze e di Roma “Sa-
pienza”, 6 adole-
scenti su 10 dichia-
ranodipassarepiù
di 5 ore al giorno
connessi. Solo 12
mesi fa erano 3 su
10. Un ragazzo su
5, inoltre, si dichia-
ra«sempreconnes-
so».Eseavolte iso-
cial permettono di
diffondere solida-
rietà, è vero pure
chepoileinterazio-
ni sulle piattafor-
mesonobendiver-
se da quelle reali.
«I likeelasolidarie-
tà nei commenti
nonaiutanoquesti
ragazzi a prendere
coscienzaeasupe-

rare i loro problemi. Anzi, in qual-
chemodo finisconoper legittimare
certi comportamenti estremi», fa
notare Vicari. «Chiediamoci quan-
to abbia valore un commento di
una persona che non ti conosce»,
sottolineaZoppi, «unabbracciova-
le più di mille like. E i primi “follo-
wer”-reali-deiragazzidovrebbero
essereigenitori».
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A sinistra,
Benjamín
Labatut, 40
anni. A destra,
Peppino
Rotunno

IL PRIMARIO DI

NEUROPSICHIATRIA

INFANTILE DELL’ISTITUTO

ROMANO: «ACCOGLIAMO

DUE PAZIENTI AL GIORNO

PER AUTOLESIONISMO»

Il libro
Labatut: «Così
la scienza
avanza a colpi
di genio»
Musolino a pag. 20

Adolescenti e social,
il disagio corre in rete

Qui sotto,
il professor
Stefano
Vicari,
responsabile
dell’unità di
Neuropsichia-
tria infantile
dell’Ospedale
Pediatrico
Bambino
Gesù di Roma

Cinema
Morto Rotunno,
mago della luce
dei film di Fellini
e Visconti
Satta a pag. 20

Domani è la giornata della sicurezza online: dai casi di cronaca nera alla ragazza che pubblica video da un ospedale
psichiatrico, così il web può amplificare i disturbi mentali. Vicari (Bambino Gesù): «Con la pandemia boom di ricoveri»
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Il Safer InternetDayè
ancheun’occasionedi
confrontosuiproblemi
più frequenti checi si
trovaadaffrontare in
rete.Oggi edomani
TelefonoAzzurro
organizzauna
seriedi incontri
sullapagina
Facebookesul
sitodiTelefono
Azzurro
(programmasu:
azzurro.it/news_e-
venti/safer-inter-
net-day-2021/).

IntantoFondazione
Carolina, in
collaborazionecon
PepitaOnlus, lanciaoggi
lacampagna#Toolbox, in
cui invita ragazzi,

genitori e insegnanti
a indicaregli
strumenti, come
inunasortadi
cassettadegli
attrezzi,
necessariper
orientarsi sui

social eper
contrastare il fenomeno
del cyberbullismo.Dal

“martello”delle regoleal
“nastroadesivo”della
privacy, l’invitoèacreare
lapropria “toolbox”a
casaoa scuola (qui
l’iniziativa:
fondazionecarolina.org/-
download-fondazione/-
toolbox.pdf). Perchi
cercaunaguidaper
navigare insicurezza,
Facebookmettea
disposizioneGetDigital
(facebook.com/fbgetdigi-
tal).
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I numeri

6
su10,gliadolescenti
chepassanopiùdi5
orealgiornoconnessi

Le novità
Videogiochi,
a San Valentino
la sfida
è in coppia
Carducci a pag. 18

61%
inpercentuale, i
ragazzivittimadi
cyberbullismo

Ecco gli strumenti per navigare tranquilli

Safer Internet Day: la guida e gli eventi in programma

93%
inpercentuale,gli
adolescentiche
diconodisentirsisoli

6
su10, i ragazziche
diconodinonsentirsi
alsicuroonline

dati: Terre des hommes-Scuolazoo


